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Roma, 30 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


L'Agenzia Wolff di Berlino dichiara 
priva di fondamento la notizia che la 
Germania inonda aumentare la sua squa- 
den nello acquo spagnnole. I lettori ri- 
cordano che l'ammento della squadra in 
quello acque ci è stato ieri anmanziato 
dal telegrafo. Stando alla smentita che 
abbiamo testà riferita, la Germania non 
muterebbe punto ‘a sua regola di con- 
dotta rispetto alla questione spagnuola, 
è si asterrebbe da un più efficaco iter 
vento. 

È notevole anche il fatto cheîl Gier- 
nale di Pietroburgo riprodaee i com- 
menti del Nord di Brumselle alla lettera 


dello crar a don Carlos. È noto che il | 


Nord si adoperava n ditodtrare che la 
iettera dello crar non poteva essere in- 
terpretsta come un appoggio concesso si 
carlisti. Il Giornale di Pietroburgo, 
che ha carattere ufficiale, non solamente 
conferma queste considerazioni, ma i 

nell'affermare che son è punto 
ata la buona armonia fre la Russia, 
‘Austria © la Germania. E nell'intarsese 
della pace doî mondo è da sperare che 
le cose stiano raramente iu questi ter- 
mini. 

Nella seduta del 27 della seconda 
Camera olazdese il ministro dello fi- 
nanze presentò il hilancio pel 1875. Il 
totale delle spese ascande a 140 milioni; 
cioè dieci milioni di più che nel 4874. 
Questo risuliato è dovuto all'aumento di 
varii uffici © missioni estere, ai grandi 
lavori esercitati nei porti marittimi, al- 
l'estensione della rete ferroviaria dello 
Stato, all'amplismetto del servigio di 
pilotaggio ed sl nuovò sistema di difesa. 


Il totale delle entrato è di circa 103 


milioni; s'ha quindi un disavanzo sppe- 
rente di 7 milioni ed 15. Questo disa- 
vanzo nondimeno, se si giudica dai 
sultati ottenuti durante gli ultimi anni, 
sarà colmato con,lo eccedenze delle fl- 
nanze delle Indie e coll'aumento co- 
stante dalle entrato ordinarie. 

Il mibfitro delle fisair$ mantiene le 
imposte attuali. Egli insista sui risultati 
fuvorevoli che danno i 


un indizio di crescente prosperità. 


alle speso della guerra di Atchin, senrz 
ricorrere ai mezzi straordinari, la qual 
cosa è di buon augurio per l'avvenire. 

I dispacci telegrafici di questa sera 
annanzisuo una nuova disfatta dei car- 
listi i quali 
bero stati battuti ad Alcover. 


_T__—___—_ 


prodotti delle In- 
dio < !s imposte ordinarie: ciò ch'è, dise 
gl 


fsce fronte a tatti bisogni, anche 


mero di 4500 sareb- 


figlizolo prodigo del Vangelo. ia vitto 
ria è stata della sinistre storica. Noi ce 
ne congratuliamo con loi. Almeno esa 
mon ha abbandonate le tradizioni del ri- 
sorgimento italiano, nà cancellato le me- 
morie della rivoluzione. Ancora serba 
vivo il concetto dello Stato, mette, nelle 
gradi quistioni, l'Italia di sopra delle 
regioni, delle province, de'comuni e l'a- 
nità nazionale contro la politisa di cam- 
panile. Nun avrà attitudine al governare, 


insieme un sentimento comane, un inte- 
resso comune; il sentimento della gran- 
dezza delia patria, l'interesse di difen- 


derla contro le greto passioni e i me- 
achini calcoli dell'egoiamo. 

Ma su quali basi si è compiuta que- 
sta concordia di due frazioni pariamen- 
tari che ieri ancora si laceravano fra di 
loro ? A qual intento l'opposizione poli- 
tica e l'opposizione smministrativa, com- 
ponendo i loro recenti dissidii, si diedero 
sulla frogte il bacio fraterno 

La riconciliazione dell'on. Nicotera @ 
dell'on. Di Sen Donato può parere com- 
muovente e degna di acconder l'estro 
de' poeti; ma sarà essa salda e du- 
retara È 

Nel Comizio partenopeo della scorsa 


il più inffeento dagli womini politici che 
vi erano radunati, ha dichiarata una 


l'opposizione, @ sta bene. Ma per che 
fare? Per far trionfare un muovo pro- 
gramma? Per poter indirizzar i) paese 
ad una ristorazione finanziaria, ad una 
politica più risoleta, di cui sarebbero 
stati esposti i principii, le massime ele 


delle quistioni che agitano il paese, @ 
pare che l'adunanza non lo ricercasse, 
poichè niun oratore ha creduto pradente 
di entrare nel ginepraio della politica @ 
della finanza. Egii ha con forma 
cisa dichiarato che scopo dell'unione è 
uno solo: vincere il partito moderato! 

Faceva duopo di tale dichiarazione 
Che può desiderare, sperare @ volere la 
sinistra storica o giovane senonchè abbat- 
tere la dastra? A qual fine deve tonderò ne- 
nonchè di mettersi al suo postof È una 
confessione preziosa che la sinistra di- 
visa si senta troppo debole per poter 
lottare con isperapza di buon successo. 
Sarà più fortunata, unita? 

L'unione pervosale conta poco; è'anione 
politica, è l'accordo in um programma 


necessità l'uzione di tutti i gruppi del- | 


I 
sinistra storica non disdice il suo ma-} 
Rifesto nè la nuova sinistra disdice il | 


proprio. 

Gli uomini si sono uniti, le loro idee 
contiauamo a restar divise, © per sapere 
che cosa pensino in fatto di politica, di 
finanza, di amministrazione le due sink 
stre, bisogna consultare pur sempre i 
duo manifesti; l'adenanza di domenica 
li lascia intatti. 

Questa deve esser cagione di grande 
perplessità per gli elettori. Giacchè se è 
naturale che la sinistra scriva sulla sua 
baudiera : AZbasso il partilo moderato! 
è logieo che gli elettori le domandino , 
Che cosa e chi gli sostituite? 

A siffatta domanda che potrebbe ri- 
spondere la sinistra? — Direbbe loro : 
goto il nostro manifesto? Ma i manife- 
sti sono due e si contraddieone @ chi 
aderisco ad uno deve rospingere l'altro. 

Potrebbe a qualche alettore sorridere 
il pena.ero d'a cambiamento; ma seba 
baon senso farà dentro di sè questo ra- 
gionamento: « Io sarei propenso a dare 
il mio voto ad un candidato di sinistra, 
per cooperare al trionfo di questo par- 
tito. Ma ora nor c'è usa sinistra, ce ne 
sono due, che si fanne il riso dell'arme 
ne' loro manifesti, sebbene si stringano 
la mano nel chiostro di Santa Maria la 
Neova. Se vincono e diventano maggio- 
ranza , quale vorranno ap- 
plicare? Qeello della sinistra storica 0 
quello della sinistra giovane ? Veramente 
pell’uno © nell'altro non sì trova un'idea 
chiara © positiva, a volerla cercare colla 
lanterna di Diogene; ma frattanto l'ano 
combatte l'altro, l'uno vorrebbe mutar 
anche la politica, mentre l'altro non vor- 
rebbe che trasformer la finanra e l'am- 
ministrazione secondo i freschi concetti 
dell'on. Francesco De Luca. In tanta 
incertezza come ho da contenermi? È 
presto detto: Abbasso i moderati ! Ab- 
battiamoli pure, ma a patto di far_me- 
glio di loro. F4 è ciò che non si può 
attendere dalla sinistra, dal momento 
che è così divisa di pensisri, di criteri, 
di tendenze @ di frrze. 

Alla riunione di Santa 
non è neppur venato in 
elettore potesse fare un tale ragioi 


in agenti elettorali ? 

Era imprevidibilo l'accusa da Ini mossa 
a' ministri. Egli disse di loro che gi- 
rano per le provino» napoletane , pro- 
mettendo quello che hanno sempre ne- 
gato. Queste parole sono state accolte 
da strepitosi applausi, cho il Piccolo, 


- | Chi sa se un bel giorno qualcano non 


dere senza stancarsi, per ottenere. La 
storia di tutti i Governi @ di tutti i Par 
lamenti è ll per dimostrare che si fini- 
sco sempre par promettere @ accordîre 
quello che si è rifiutato per l'innanzi, 
vuoi perebè la condizioni politiche e f- 
manziarie sono mutate, yaoi perchè l'o-| 
pinione pubblica impone quello a cui per 
l'addietro pareva indifferente. 

Se l'on. Nicotera avesse detto che i 
ministri viaggiano per le province, pro- 
mettendo quello che mon avrebbero po- 
tuto o voluto mantenere, allora sÌ che | 


la frase sarebbe stata di opposizione vera | ti 


© tale da produrre grand'effetto, ma dir 
solo cho promettono quello che hanno 
sempre rifiutato, è cosa da moderati. 


raccoglierà quella frase par gittarla con- | 
tro chi l'ha profferita quale accusa for- 
midabilo di politica moderata e rancida! 

Per questo riguardo il Comizio di Santa 
Maria la Nuova non presenta alcena spe- | 
ciale importanza e il gran fatto da noi | 
da principio enunciato 
cana variazione nell'indirizzo elettorale. 
Noi non abbiamo mai credato che nelle 
elezioni storici e muovi non si upissero 
per combattere i moderati; l'unione fatta 
a quest'intento era da noi preveduta, 
come prevediamo sin d'ora che non avrà 
alcuna nuova infiaenza sull’animo degli 
elettori. 

Quello però che non isfaggirà ad al- 
cano, © che deploriamo, è il carattere 
regionale del Comizio. La sinistra avrebbe 
dovato elevarsi sopra le divisioni regio- 
nali e fare il suo Comitato par tutta 
l'Italia. Costitaire un Comitato centrale, 
che stendesse le suo braccia da un 
estremo all'altro della penisola , questo 
sì ch' era un altro concetto, degno d'un 
partito , che vuol metter fine alle sue 
divisioni @ presentarsi unito a' popoli, 
per averne l'appoggio a abbattere i mo- 
derati! Restringere l’opera del Comitato 
a' collegi napolitani, è riconoscere cho 
esso non potrebbe sperare seguito nelle 
altre province. Pare, se ogni provincia 
ha degl’ interessi locali, che i suoi rap- 
presentanti hanno l'obbligo o 
vere, ci sono interessi generali di tutta 
la nazione che primeggiano sugli altri, 
c'è una ragione generale che deve diri- 
gere i collegi nella scelta do' deputati. 
Se i partiti nella Camera avemero a co- 
stituirsi ancora secondn le regioni, l'as- 
sunto di governar il passe, di dirigerne 
la politica , di affrattarne l'incremento 
economico supererebba le forza di qual- 
siasi misistero. Non si potrebbe maover 
ur passo, senza correr rischio di preci- 
pitere per terra e sfracellarsi il capo. 

“merale, 


ci rivela al- | 8 


forma di determinata, © 
cè di Îl candidato della mo- 
narchia orleazista © legittimista. 

1 repubblicani si presentano alle vino 
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LA CONCORDIA DELL'OPPOSIZIONE | 4a tutti accettato, che può costituir la | qual fedele relatore, ha registrati. Perdendo di vista l'interesse fragi sul settemnalita signor Bruna, il | signor 
A Nagoli si è compiato un gran fatto | forza d'un partito. Noi comprendiamo poco il perchè di | iuno potrebbe sperare di avvantaggiar- | candidato sarebbe stato alla | miamo forte che i desiderii del signor 
politico. Ivi si sono riabbracciate le due | Ora quest'unione politica non si vede, | tali applausi. Che stranezza c'è a pro-|sece @ tutti avrebbero la certezza di | sua volta sconfitto. Invece i bonaparti- | Thiers saranno difficilmente soddi- 
sinutro, la sinistra giovane ha ricono- | quest'accordo in un programma sfuggè | mettere che por l'addietro si è | capitarne, poichè si indebolirebbe lo | sti si scissero; alcuni seguirono il con- { sfatti. 
sciato i nuvi torti, la storica l’ha accolta | a'nostri aguardi. Le varie frazioni della | rifiutato ? Piockiate, dico 11 Vangelo, e | Stato, che dobbiamo desiderare forte per | siglio del signor Berger; la maggior 
esa giubilo @ stretta al ssmo, como il | sinistra sono oggi ciò ch'erano ieri. La | vi sarà aperto. Bisogna chiedere e chie- poter esser liberi. parte, però, megarono il voto al li 
—————++—++—+—+—+—+—+—+—rtlrzeE{"E—©-"F-=#—=—— 
7 i 
tare Tea giorno e notte per lo spazio di | Parve che i suoi voti avessere potenza timento, che tale sincerità ci di- | l'altri che te io voglio ora amare nel 
a?PINDIs? neghi. lunghissimi anni! La risposta {di attirare Stefano , imperocchè egli le | vida. Uditemi adunque, Stefano. lo era | mondo! Asculta oggi stemo le mia 1- 
sr non tardò a giungere. Ema l'evea aupet- | fu ad un tratto dinnanzi. Egli l'avea in- fidanzata da più anni com n uomo, idi | tera confessione! Poi al passato ci si 
travveduta da una fisestra della sala da | cui progi riconosco ora più che per lo | metterà sopra una pietra per sempre! 
mentre essa ci passava davanti. | passato, il quale giammai mi ha dato il | — Mettiamola tosto, mia diletta! — 
Egli lo parlò ed essa secolso la ma voce | menomo motivo per dubitar del suo amore. | disv'egli con dolsesza. — lo nom ti do- 
LA VERGINE INESORABILE come mono di musica inebbriante. Il di a quest'uomo io Ro mancato di | mando che silenzio. Non voglio cono- 
lui braccio le ciase la persona, la sua | parola e di fede! scare îl nome di colai che aveva otte- 
RACCONTO DI A. GODIN bocca le sfiorò gli occhi, le labbra; essa | — Per mia cagione, Tea! fiuto la tuà parola prima di me; non 
(sat r220000) lc lasciò foro © si strinse al suo petto | — Sì voglio nulla saperne di lni. Ciò che mi 
come un mocello nel nido, ma miuna pa- | — Per mia cagione! E siete ancora | hai delto, mi hasta. Se Sl tuo cuore ha 
= Mentre scriveva lo rola le venne alle labbra. mente, | legata seco dalla promessa f potato palpitare per me, ciò mi è prova 
parve veder sorgere le sua immagine Stefazo reppe il silenzio, dicendole — Egli mo l'ho restituita, siccome io | che ad altri non è appartoneto mai. Un 
dinamsi a lei quale l'aveva en tempo — Dimmelo, Tee, che mi mia! ne l'avera richiesto. Libera soso dalla | passeggiero sogno giovanile non è a- 
votuta... mentre seriveva rivivera nel- Basa ti sciolse delle suo braccia e la | promessa, ma non more È 
l'indimenticabile istante srorso sulla repo di lei manoJe divenne fredda tra le sus. | chie mi strazia forse tali parole ogni ardente le- 
deli'aquila ia cui essa gli si aro donata | Sal ferdella sera, nel medesimo giorso, | — Prima debbo dirri un'altra com : | che pensando a lui. avaniro dal volto di Teat 
por esa. Con tremenda forsa l'antico | Tea asbandonò la propria camera, e per | debbo farvi una confessione. Stefano, | tattora, conoscendo tattora sel seco. dell'uomo 
Fiore risstali il so csore, e wondi- {ln scala posteriore venne nel cortile e | udita le quale, forse, si estinguerà il | questo cuore che avete Vane fe Goto ipo 
mmeso condusse a iermine la lettera. Nel | da questo nel parco. Spinta da un arcano | vostro desiderio... stro? lo nom lo so, nol tacito lepe- 
tempo D] di l impulso, sesa diresse i suoi passi verso | — Ten! Rasa alrò gli oschi Non fa che un sogno 
ciò che pro- | il laghetto, dal quale, pochi giorni in- | — Voi nulla sapete di ma. No mi | ma incontrò ne'suoi us' 
prio demerito la eruciava con di | nanzi, s'era totta così imprevrisamente. | crmosceto e amore si profonde - 
faoco.. var | Sapera che tuiti dovevano assero ancora | così ciecamanto tetro fuggirono da aetrimonio di Sielano 
più nulla let- | a mensa, e trovò infatti ii luogo solita | che in me no la strinse al petto è Rostan diedero molte 
tera non 3 ti | rio come lo bramava. Decisa a rivedere | giurata già fonda tenerezza | diro nel mondo a cui apperiamerezo 
fa profferito il nome di Steftmo. Essa | Stefano in quella sera istensa, cea ten- | Stefano — E pensi ch'io i la sorpresa © la martriglia 
Filo l'atmosfera para e serena del vero | progera eclamvate di *«titairio la pro- | iva di richiamare alla memoria l'im-|qgiardo dei dolci enci cechi. porrhò hei umanamente non averano fine; ben inieco che di 
Sulnco! E por serber fede alle propre | pric perola, nom zcatendosi la forza di | magine di Jui, il suo sguardo ardente e | Ten li presso una Qual vita potrà mai dirsi tetti i discorsi nulla veniva a  orvcebie 
promesse, far male all'uno ed all'eltro | poterla mantenere | mull'altro. Poi si | dolce; avea d'nopo di riudire quella voce, | sco © rimane la ere da errore? Nemmeno perfino la conieese, 
del sari? K che fore anche allora? Pro- | trasse lentamente un ano/lino dal dito è | che le come un'eco | dianansi a e | principio crposta eco una 
segaire a vivero nella cosa del conte, | lo richiese nella lettore. Suonò il cam: | de' propri disponga re @ digninoo contegno di 
non più gradito trastallo a lai, di peso patello e impose sl servo, venuto si | voce, un altro — Voi esere. — | chiede. Como qual i @ contenere nei 
alla di lui consorte, oggetto d'indiffe- | suoi ordiai, di recerla la chasettisa po- | tavano senza posa. din'agli: — cb veto taglio l'alito nd | voigori cilea: Li no la contesa, diciamo, 
renza © di spregio pel mondo? Ovvero | siale , di eni ognuno della famiglia te- sull'acqua ; ogni rimprovero. Lv comdarrà maarne com Tea come con 
toroare preaso alla propria famiglia ad mera usa chievo apotiaio. La letta fe | c'era oppeggiola ai i ra Ù parente, coi riguardi dovuti «i 
lumentare madre | introdotta... i! tnun.apano.ede diede la | cioso ii poscia rgualmento | — Prendimi sdunque 
Py me e it ara doro pera | all, como chlelendole poggio meco anche a costo, come io ne ho il | esclamò allora Tea drvornrò. nese 
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dirigerne © sorvegliarne 
sinodale è composto 
ri, dei quali cinque laiel e quattro 


loggi cd ordinanze esistenti ; essi sono ia- 


Tirivii palitisi e posra provare degli stadi 
sufficienti. Alcuni membri basno proposto 
la rielezione dal vassovo, ti 

some più sonforme allo spirito demoera | 
tico delle intituzioni federali. La loro pro- 


conforme 
posta vemno respinta on! 
È = jitero, Soltasto, 
alla dignità del score ministra Belen, 7) 
entiteirlo 


meno di 
Ficaioe ana volta all'anno. I evoi 


di Olten, 
detazione del vescovo, © n 
quanto cocorre per lo alerioni del primo | 
Sinodo. gine 

‘Siacome non suno dubbie le disposizioni 
del governo central 
dei goversi cantonal 
alena serio ostacolo 

sttato ordinamento. 
Srliiieaio la Sestera abbis ben presto 13 
sua Chiesa eatiolica nazionale. 


I BONAPARTISTI IN CORSICA 


Abbiamo più volte intrattenuto i no 
srl iitlori della lotta sorta mel partito 
bonapertista in Corsica, nell'occasione 
della slazione del Consiglio generale. Il 
principe Napoleone Carlo, del quale ab- 
Fiamo pubblicato la lettera agli elettori, 
è candidato contro il principe Nspoleone 
Girolamo, che indirizzò agli elettori del 
Cantone d'Aiaccio la seguonte circolare: 
do l'esilio 


di festeggiare un avvenimento per 
Ci lmsideratisimo, e tanto foce che ni 
due felici rimase pochissimo tempo 


prc diro 
Meva ® tondervi. Il conte vera naie- 
ralmerte dicilarato cha le mosse ni fe- | 
ditte di Vacestto per n 
SETTI TL irta 1 soa di Te. 
nh 
dara - 
ded lot, Rel cs 
avrebbe sccommatito a venirci ; l'idea 
di rivederlo le rizsciva intollerabile. Al- 


Narotzowa GinoLamo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


pirenze, 29 settembre. — Il risveglio 
degli internizionalisti Suontemponi mi in- 
duce a seriverri. Mi vi accingo massime 


al comuna. 

Il foglio è atato laserato in furia e fretta, 
però quei briscioli di carta non sfoggirono 
all'acota perspicacia degli agenti. 

Lo seritto è stato mosso sesieme, e posso 
dire che è documento sol quale potrà porre 
solide basi l'ascusa. Al moziento dell'arre- 
sto, presiedeva la clandestina adonsuza 
noto intarnazionalista contro il quale 
torità giudiziaria aveva già epicesto man- 
dato di cattura, someschò compromesso nei 
tentativi insurrezionali dell'agosto scorso. 
L'individuo in questione era latitante e st- 
dito non fa rinomossiuio, sicchè sulle prime 
ha potuto declinare ua nome falro, che fa 
prestamento rettificato dall’ antorità gindi- 


è 
locbè 


rialtato 
nera si 
avemsero a raccogliere denaro per ni 
determinato. Si do lot, provvedere 
delle armi per rifornire l'arpenale ineurre- 
gionale. 

Si dovevano aequistare i pagnali ed i 
fac, procedentemeote caduti ia potere del- 


l'antorià polities. Iasomma, si aepirava, | deve entero oggi seonfortata la madre amo- | padroni e 


000 una costanza degon di miglisre causa, 
2 fare compinto il piano, di già sbortito 
per decoro dell'Italia ed a vantaggio delle 
Lbere istitazioni. È il pageale l'arma del 
settarie, che si voleva di nuovo affare! 
% che tendono codesti messeri? Allo scopo 
d'intorbidare lo segua onde pescarvi per 


? Perchè non si pensa a prote 
sme en sol nemo? Non si pensa a 
sviden:a che ana imporeettibile 
nediziona tenta di disonorare il 
lo sviluppo economico 


eta areazione gloriosa della libartà, dei pie- 
bisciti? Quarti sentono fl diritto di sapersi 
autorevoli dovrebbero alzare la voes; l'in- 
terensionale rossa o nera ai adusa fra il 
mistero, coma noi facevamo nei tempi del 


sre prospera l'Italia, que- | 


| 
| la colpab.lità nell'incendio del Tirasoio, che 
dosolò settimane seno questa città. 


sicchè altrettanto mi di 


discaro d'essere trascinato, di buona o di 
mala veglia, a registrara alenni fatti che 
dortamento a earico di questo 


ai ebmpito d’aprire ua largo campo all 
trozione elementare. L'ignoranza doveva 
estero assolatamente bandita dalla città cho 
| diese i natali, con Dante, a tanti altri fa- 
| mosi. Na diegrazatazento nea è cos! 
| Goa un dolore intenso, profondo, 
l'on. Perozzi abbiamo appreso 
ando per l'ammissione di fan 
| eiulti alle scnole comunali bamso affluito 
eli uffi comanali in gran numero, ma 
lei consorrenti ne sno stati ammessi ap- 
ja 50 "i, Se ciò è vero, como be 
ragione di ereiere, mi sia 
| deplorare un fatto È di eni svantaggi sono 
| inealeolabili. 
Arre 


landito è incoraggiato il 
tatta lo così i 
ma non a speso di quell’ 
destinata a dare all'Italia 
miglia introita; 

| Lace, luce, chè la luss è progresso ? Come 


| rotamente previente, cho spera | 
vinte nella prefiiorole iatrazione la tenera | 
{ prole? Invoco mercò per codesta madre, 
She è intenta a erescore figli, degni d'una | 
Italia libora @ prospera! Cororà l'on. Pe- | 
rozzi questo mis ecoitamento ? Ne dispero! | 
‘chi è uso a leggermi sa cho ho sempre 


dhe mi haano persino attirato i rabbuft di 
} na erp revole, qualo si è la Na-' 
| gione. ò il conforto di sapere che 
| gii apponti {at = carico di ua insegnante 
| di questo Istjtato Fiorentino, Pie scuole 

degit no 
sanzione 
tari n 
| nitro fatto, palpitante d'atiua- | 
\ 1h, che mi farebbe orodere cho a Paiszzo | 
| della Signeria si curano poco agli cosita- 


Infatti, qui i finccherai bivaccano tutti i 
giorni dell'anno; qui, i luoghi di stazione 
dei incres nono convertiti, come è noto- 
rio, in stalle, ove i eavalli sono passiati è 
governati, con quanto distarbo del pubblico 


è facile immaginare. Tl disturbo è tale, obo + 


Gli appartamenti dalle case che prospettano 
cod asibilmento dezret- 
sati 


La lotta slettorale incomincia. Ma di 
questa vi ariverò diffusamente in una pros- 
qima mis. 

Miilamo, 28 settembre. — Ieri è stato 
qui il Re accompagnato dall'on. Minghetti; 
erodo ehe se i giornali non so avessero 
riato, pochi si sarebbero nesorti della 

a prescasa fra coi, tanto essa fa bre 
Arrivò allo 9 del mattino da Torin 
diretto al Palazzo del Salone e in un'ora 
percorso tu:ta la Esposizione storica 
indastrialo; poi al palazzo reale, 
cevatto in forma soleane il ancvo inviato 
di Spagna, sig. Racosa. Pranzò privata» 
mento a moszedì, riposò alquanto, indi andò 
& Monza a trovare la principessa Marghe 
rita leggermonto indispesta, © allo sei era 
ancora alla stazione, di dovo tornò diretta- 
mente a Torino. 


Nella sapjosizione cho ogli si fermasso ' 


qui la sera, il teatro della Scala e la piazza, 
che lo prospetta, erano stati illuminati afer- 
sosamente; molto pabblico si era rascolto 
in tentro; ma tatti rimasero delusi; e solo 
a tarda ora, quando la piasza formicolava 
cora di fo i 


solito grani 


ira da quello a- 
dunanso un'atmesfera socialista, che potrebbe 
dar da ponsare, so oggidì si volesso pen- 
sare a qualcosa. 

Temo che la stessa indifforonza nosompe- 
dino! Che fa la grande magriorsosa bo: | selato lo incremento della pubblica latru- gnorà lo cosfereszo escnomiehe annonziate | 
Sil) corpetto di cotente ripetute mani | zione. Nos mi sono paritato a rivelare fatti | dal Luzsatti, dal Lampertico, dal Coma e 


altri per fueare certi punti contestati, 
quali il Ferrara ha sollevato gravi ob- 
iesioni. Saranno però discussioni istrat- 
tive, alle quali la maggioranza dalle. per- 
sone solte non vorrà mancare, tanto più 
0 trattasi di argomenti d'attoalità inno 


gudilo. 
Ma in generale poì quarto d'ora — ed è 


rtori ha cessato di preosenpare le menti, 


dispotirme, quando ll eespirare ara merliorio | menti della stamja, per quanto questa si © quanto allo elezioni, appena è se ne menti 


fall di buona lega ai facciano vivi e prote 
atino alla lusa del qole, alla Iuce di quella 


fera libertà che ronde grandi gli vomini 
come le nazioni! 

Prattanto gli arresti di domenica rende» 
ranno anehe 


Lo provo 
naato prima sottoposte 


Ormai è posto in sodo manifesta» 

Jo vano Fisonaseere va cestro 
sonerasso di villa Rofi. 
saranno chiamati a cenetatare la 


1 giorat 


facile il obmpito dell'as= | 
senmalaso, | a sonto da fassulloni ehe, sotto l'egida di ' settembre a Mese è terminato colla ccm» 


| questi più moeraditati gioraaii brano fatto ' 
una campagna per persuadere il munleipio 
A diminuire lo patenti che fomentano il 
sommerelo ambelaute. | 
Firenzo è iugombrata in tutti | sensi © 
in tatto le direzioni da birossini trase'nati 


trappo facile eonsessione, seprim» !o 


Bondaggio. | 

All'ifuori di qualeho onorata socezione, 
codosta gesla seoratz la giore 
nata lo vie della citt, mestro nel farel 


ebbene che i liber | appalegi benevolmente amica. Alcuni fra parlare in qualebo erogobio di giovani. 


NOTIZIE ESTERE 


PRANCIA 
Ml precemo pei disordini ruccedoti il 4 


danva di cinque fra gli accusati a qualebo 


pubblica disonssione. | dannose conseguenze d'un simulato vaga- | mese di carcere. 


— 1 sig. Thiers, a Vizillo, dove risiede 
1l sig. Casimiro Périer, fa accolto con vi 
viesimo acelamanioni. Ad un brovo discorso 
del maire agli rispose : « Signor maire, col 


osistensa di codesta sorrolazione d'azione, | delli notto tengono mano alle criminose concorso del mio collaboratore ed amico, 


————__———tk 


___——+—+—+—+T—— 


l'annanzio ricevuto dalla madre, egli’ nperanza di essor folico. Cho una ra-' tratto seoza aver par l'ombra di un pre 


non aveva risposto una aillaba, 
capiva iroppo bene questo silenzio. 
S'avvicinava più @ più il tempo in cui 


| trà emer accaduto più volte, e buon per 
te se il pensiero di aver fatto ciò non 


Tea | gazza abbia violato la propria fede, po- testo. ta l'abbasdoni per gettarti in brae- 


cio di uno straniero. Vergogna ! Ricada 
sal tuo falso cuore ogni responsabilità 


Sandor doveva ritornare. Le sue lettere | ti sarà cagione di tormento continuo. ' del tuo agire. To ed io non abbiamo 
Ginagevano quasi tutti i giorni a Tee, | Ma verso chi tu l'hai viclsta codesta più nulla di comune insieme. lo ti ho 
ed esa ci aspirava un profumo di vita | fade, ecco ciò ch'io volera ricordarti. amata como ninn altro dopo di lui; dae- 
inebriante; eea si trovava in uso stato | Jo lo seppi da E:nesto, che, nel renderti chè ho appreso a pensare io ti consi. 
di esaltazione febbrile: moveva ad agiva la tua parola, nun ti ha degnata di un derava come un essere privilegiato, ma 
come una sonnambula, senza partecivare ( solo rimprovero. Neanche = me egli gli è che non ti conoscero. Ciò che da 


TER (LR) 
(At 
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| la roriaa dell'anmo più degno di serrire 

| d'esempio altrai che abbia mai esistito, 

| questo chi potrà dirlo? lo per me temo 
| Sl peggio. 

|. Ta forti amata come nolfa nessuna 

dona. Tu eri tutto per lei. Già da più 

anni il suo unico pensiero era quello di 

potersi formare una posizione che gli 

dio Je ine maso 

om ara più vicino alla meta, 

#00 che tu gli vili a ua tratto le 

1 Slo ripacso agli ultimi anni 

d mo pico so ta 

# di menzogna 

caratiore leggiero che per la pompa 

Fintegaros) sso 

Ù devo @ posse | 

di più ampi te 

hai giureto essere Ernesto :} tao ideale 

di dignità è forza virile © qoi sd un 


| quanto le succedeva d'intorno, sanza | disse altra cosa travno che non dovessi : te ricevero io l'ascettavo volentieri per- 
appena degnare di uno aguardo il cor- | sterno inquieto per Jui Infatti egli pro- | «hè 


superava la riconoscenza; da 
n08 vi avrà potenze umana 


« Romeno. » 


F. 


Hi 
i 
| 


si 
i 


aveva tentato di suffocare ; 


DIICRIRIA 
seni, Liitipro 
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amministrazioni governativo 
elenco indicante gl’impieghi inutili ebe 
trebbero venir soppressi per via d'estis= 
zione. 


| 
| _— Il Gauloie dice che 1 colonnello Vil- 


(Orne) pel Consiglio generalo, seria al sno 
sonsorronto repubblicano: 

« Siccome jo so che, per combattere la 
mia candidatura imperialista, opposta alla 
vostra, repubblicana, si riosmineiano a epac- 
ciare nel paese tutte le calunnie o tutte le 
monsogne destinate a provare essere stata 
l'impero cansa di tatti i nostri disastri, h: 


aredato dovare di stabiliro in poche pa- | 
ol 


| _< 1. Noa essere l'imperatore che volla Ta 
suora; 
< 2. Non arsoro stata colp: dell 
tore se non eravamo pronti ; 
< 3. Non doveral far risalire all'impare 
la responsabilità della perdita delle due pro- 
vincia, delle somme ocormi ebe ci costò la 


impera» 


guerra; 
|< 4 Che Séian è l'atto il più generoro 
della vita di Napoleone III. 

< Ho l'onore di mandarvi perciò una breve 
memoria, pregandovi di leggarla colla più 
sernpolosa stteesione. 

< Come lo vedrete, jo provo ciò che dice 
nen son parole, ma son dei fatti. DI più, 
vi afido a contestare la verità di un solo di 
questi fatti, © perciò vi offro: 

< Una seommosma di 25,000 franchi ees- 
tro 25,000 soldi a profitto del poveri del 
nostro canteno. 


< E non solo a voi, ma 1 tutti rejab- 

| bloan francesi propongo la scommoma. 
< Ricevate, oca > 

| seagna 


Ripreduciamo i segnenti dispacei dalla 
Spagna, obo si leggono eggi noi giornali 
esteri: 

Madrid, 20. — Cueala padro è figlio 
sono penetrati nella provincia d'Alicanie. 

La bando di Lazuno furono memo in fuga 
| a Jaca è vivamente inseguito. 

Ti comandante carllata di Berga è stato 

fatto prigioniero, I suoi 1,400 nomini fn- 
reno dispersi. 


Il governo olasideni ha deciso di proce. 
dere contre la stampa dello Indie olandesi 
1 è spocialmento centro il redattora del Mes. 

saggiere di Giava, il qualo oltraggia vd 
offende continuamente Il governo ed il go- 
vernatore gonorale. 

— Si annuasia da Batavia che gli ultimi 
arroslamenti hanno compistato nuovamente 
le file dell'eseraito ad Atebin. Servono pre- 
sentemonto nel modosimo nom meno 
Cra ai 1100 


La Gazzetta di Spener ha per dispaselo 
“enter. 
lano le voei di 
cambiamenti vel mistero. lana 
'alutanto genorale Ignatioff, ambascia- 
tere presso la Sablimo Porta, 
ui da Ole Piaesina 


ATTI UFFICIALI 


| La Gazzetta Ufficiale del 30 cor 
| rente contiene: 
4. Rogio deeroto 20 agorto 1874 che nn- 
| torissa la « Compagnia Cavaar, Prima Ris 
sovazione , > selesto la Genova, è ne rp- 
| prova lo statuto. 

2 Disposizioni nel personale del mial- 
mero della guerra e in quello dei verifica» 
tori di pesi è misure, 


Santander, 28. — Il fiume Segro ha 
atraripato © diatratto 200 case a Tarra= 


serà ll prossimo inverno a Madrid con una 
gran parto della sua famiglia. Madama Ba- 
suine è arrivata. 
Madrid, 27. — 1 carliati hanno abbro- 
| ciato due nuovo stazioni sulla ferrovia di 
| Murolo 
| L'Epoca assicura che il signer di Chen- 
dordy troverà a Madrid un'accoglienza 
molto simpatioa. 
Esce una nuova prova dell'amanità del 
carilati. Uno dei loro capi ha mandato il 
seguento ordino alle stazioni della linea da 
Alienato a Marcia: 
€ Dio, 1» patria è il re 

« Esercito reale del centro, 0* brigata. 
« Qualunque impiagato delle stazioni e 
della linea ehe contiuuerà a faro il suo 
servizio sarà, previa confessione e comm- 
nione religiosa, fusilato. Se i senvogli css- 
tinuassero a aircolare, le stazioni, e som 
essa tutto il materiale così fisso come me- 
hile, saranso immediatamente distratto. 
< Dio vi conservi per luoghi anni. 

< Alpora, 1T settembre 1874. 

< Il capo della brigata Michele Lazano 

< Pio Hanxaxcnz, capitano. » 


1 giorni passavano ; già erano giunti 
i primi invitati. Le nozze erano state 
fissato al 20 settombro © s'era si 15. 
Sandor in mo- 
mento. 
nel mo ele 
mento, badava a dare lo più molteplici 
disposizioni, a soddisfare tutti gli ospiti 
6 nd ammonire del continuo Tea, ch'era 
sofferente © rimaneva sempre nella pro- 
pria camera, di non trascurare mulla per 
Gesoro fresca e bella per l'arrivo del 
smo 
ivo la sort dei giorno indicnto usa 
carrceza coperta enirò nella corte del 
castello, e il conte, affacciandosi alle @l- 
nostra, scorse allo sportello la faccia del 
| proprio cognato, il fratelio più giorase 
| della contessa, che, esodo molto amico 
| del fidanzato, dovera sccompagnario al 
| ritorno per fargli da testimone. La pre- 
censo sua conunziava sdenque in pari 
tempo quella di Stefaro, e il conte tuito 
giulivo s'affrettò a furglisi incontro. Ma 
na sinietro presentimento sacossse loete 
alla sua letizia allorchè vide il giore» 
motto smoniare solo © com un sepetto le 
oni serietà en di sisietro sngurio. Corse 
a lei, l'aforrò per il braccio e lo son- 
dume nella propria stanza, dove , dopo 
n breve collequio, si lesriò cedere senza 
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| ba Birezione generale dei telegraî 20- 
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CRONACA DI ROM 


Anche gli alanai dell'orfanotrodo di Ter 
mini e le alunne saranno condotti al Com- 
pidoglio il giorno 2 ottobre, per. prendere 
parte alla esrimonia della premiazione delle 
| sonolo comunali elemantari. 
| Gli alunni di Termini, procodnti dalla 
loro fanfaru, dall'ospinio ‘si rechsranno al 


| pidogiio, ove prenderanno posto per attes- 

| dere il momento della premiazione. 

| Le alunne delle seuole femminili sare 220 
condotto al Campidoglio separatamente ed 

| a piocola distuaza di tempo l'ana dall'altra. 

| La cerimonia dell distribuzione ineomin: 
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1 tempe non fosse favorevole, lu 
osrimonia si rinvierebbo ad 2ltre giore 


I feritori quindi son 
della Questara e i feriti 


‘aincieranso le 
© proseguiraano, conformemente al ezles- 
Salo seolagtico , sino a tatto il 15 giugno 


4875, 
Dei fG-ettobre si £ novembre decorrerà 
;1 tempo utile per l'iserizione degli stadenti 
gioriepradetna "e sbtiriato — 2° di 
ehirongia e farmacia — 3° di 
fiche , matematioho e naterati — 
lettore — 5° della socola 


ottob! 
pocoie epesiali : 1° 
civili — 2° Susi 
tetti — 9° Sonala normale per gl'insegnanti 
di motemation, di risiee, di chimica e di 
Storia nataralo negli Istiufi teoniet del |.) 
Regno 

L'iscrizione agli esami d'a 
speciali sarà chiusa e0Ì 10 ottobr 
Miomi saranno dati dal 45 ottobre al 2 no- 


Fiepradenza , di medici 
‘, matematiche e vaturali., © 
"i noteriate e alla farmacia, 
presentare son la domanda in 
‘di licensa liceale, 


mesto. 
Por l'ammissione agli studi di neiense fi- 

riche, matematiche © matorali sarà conside- | 
Hiosaza li 

sompieto le 


atuaio dei primi tre 
Sita dinico matemat'ea negli I.utoti tecsiel 
gli omomi sa tette le materie | 


À parimenti 
Follania al diploma di lieensa licenle il cer- 
la prova degli cmmi 


vino e, trovats l'Antonini, 
valeva 24 lire al barile; sononoh, 
1 duo Tardioi è Desanssia, vol 
lero he fo vendenso a 24 lire, 1! Tribu- 
pale, ritenendo che ciò ee-titziame ma reato, 
Ba spplieato la pena some abbiamo detto. 


— Riceviamo 


avrebbe spedito n Roma be- 
Beagne! 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Jorsera, il pebblico era asssi nume- 
roso al teatro Valle per la prime. recita 
della Compagnia Marisi e Ciotti, diretta 
da) cav. Alamanno Morelli. Sì rappre- 
sentava il dramma: L'onore della fa- 


nuovissima commedia in un atto 
F. De Renzis: Zaqpo e Cane di guardia. 

E venerti, 2 ottobre, la commedia 
pare nuovissima in 5 atti di G. Costetti: 
La Compensazioni. 


il manifesto del teatro 
Pagliano di Firenze per la stagione d' 


danno. 

L'apertura uvrà luogo coll'Aida, del 
csisbre maestro commendatore Giu- 
seppe Verdi, come dice il manifesto, | > 
SPP ua dallo signore Singer che le susseguenti materie non ebbero il 


lini, e dei signori Masini, Silenzi, 


, la seconda l'8, la terza il 10 6| sore Î 


Parigi la rappresentazione di cui il Gaw- 
dois aveva l'iniziativa, a benefizio n 

d “viale Deja rat, celebre attrice fra | fe l'autore intorno al suo proprio volurce; 
cose, che ora, giunta all 
trovavasi in introttezzo. Il prodotto dell 
! serata è stato di circa (0.000 franchi. 
senza contare il prodotto di una tombola 
che ancora non si conosce, 
tamente non sarà inferiore a 20,000 
franchi. 


tà di 76 avnì, 


sti 
gli disre she 


Verco | 
N 


che cer 


i 


impresa quel tempo troppo lungo ch'essa | vazioni di Leopoldo de Buch salla for- 
avrebbe richiesto. mazione dei coni valcanic, confrostando 
Lame came prg neo la direzione dei varii sistemi di monta- 
scopnseatime almeno a ciò, che uno ste- | gno, le disposizioni dei materiali tanto 
nografo raccogliete quelle lezioni a | massiccì, come stratificati, ecaminardo 
mano a mano che egli le veniva fa- confrontando, Elia di Beaumont venne 
condo, ed a questo desiderio Insinghiero | nel concetto che ua serie di rivolgi- 
ai arrese. | menti] ©, siccome egli disse con parole 
Così farono raccolte e pubblicate le ' già adottate nelle scienze, di rivoluzioni, 
lezioni, che egli volle intitolate: Lecons ‘fosso seguita alla superficie fdel no- 
de geclogie + fatte nell anno | stro globo da quei primissimi tempi in 


la sua crosta incomisciò a consuli- 


Guarino, dali die, mes i 


i fili 
lori, 
peto da una giusta 
vi appariranno distribuiti con mira» 
ettore. | bile ordine a produrre nn dato effetto. 
Così è delle montagne alla superficie 
della terra. Se le guardato parzialmente, 
i |non raccappezzereto nulla intorno alla 
loro disposizione in rapporto con altre 
montagne ; se la guardato da upa di- 
stanza sufficiente, vedrete la loro dispo- 
sizione secondo un circolo massimo dello 
safercide terrestre e potrete riconoscere 
il sincronismo dei loro sollevamenti. » 


| cati i limiti della pazionza del lettore. 
Non ho potuto rimediare a ciò senonchè 
parzialissimamente, con qualche soppres- | Quesia teoria che , ciò non sarà mai 
sione. Per iscansare al tutto un cosif- | abbastanza ripetuto , il grande geologo 
fatto inconveniente, avrei dovuto nifon- | sostenne appoggiandosi ad un ricco cor- 
dere affatto il lavoro, considerando solo | redo di fatti, si accorda: i, 
la stenografia come materiale od un la i faceva tutt'uno , con quella 
woro norello, ed altre occupazioni mi 
| vietano d'imprendere tal cosa. » succedersi dei 
«Ta altro inconveniente, dice ancora lo | restre. Dopo un miseranio e lunghissimo 
stonso autore, nato dall'improvvisazione, re della mente umana intorno 
4 il difetto di proporzione nelle differenti | ni fossili, che l'aomo in ogni tempo non 
parti. Le osservazioni e le interrogazioni | aveva potuto ameno di omervare, ma 
(he mi sono siate fatte, e talora quello | di cui tardò tanto a riconoscere la vera 
She Mi son fatte da mie stesso, mi hanno | Ratera, s'erano finalmente accordati 
più d' una volta tratto a dare a certe | dotti mello scorgere in essi avanzi 
parti uno sviluppo molto maggiore di meri organici che in epoche remote 
quello che non avessi preveduto quando | avevano popolato la terra. 
segnava dapprima il programma di tutto 
ii corso. Da questo risultò naturalmente 


les révolutions du globe, dimostrò i 
rapporti îra gli emseri attualmente vi- 
loro sviluppo. Quest’inconveniente non è | venti © quegli estinti, e la sucosssione 
por colpire nell'insegnamento del | par cai, apparsi dapprima i più semplici 

de France, parchè quest’ inse- | mano a mano poi si anda- 

| rono complicando e diversificando. Se 
| condo il Cuvier, ogni rivoluzione geolo- 
| gica tutte, od il massimo 
fumero, dalle specie esistenti. Una nuova 
creazione dopo ogni rivoluzione ripopo- 
lava la terra di muovi viventi, i quali 


E son son queste sole le lagnanze che 


L'immortale autore del Discours sur | 


gloriosa ! 
Sventura è sovente una lunga vita! 
Nicunx Lessona. 


_—_____—__ 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


ed arresti. — Log- 


non sappiamo «bo cos. 


Dopo queste i vennero futti 
vari arresti. A quanto ci consta, sembra 
cho questo visito non abbiamo approdato a 
nulla. 


— Leggiamo nea | 
di Genova del 29: 


surrogario verrà in Gen 
rai, fino ad era queltore 
Gredismo ehe vi “snraano altri cambla- 
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ITTTTETE 


mandaro all'autorità. monisipa 
missioni, ed in pari tempo la somma in 
stralcio che in tali occasioni si suol dere. 

ta la licenza è il danaro, sì Mi 


i 


Hi 
"ti 
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30 settembre (ore ff 112 ant) 


abbiamo constatare uns certa finechesma 
sii erre rie ei 
73 82 12 a 73 ST 42 per contanti. Sio. 
come lo operazioni relative alla liquida» 
zione nen erano termiaato, si foro ancora 
poi lla 
Qanlabo partitella di Prestito Cattolico 


dinario al municipio. Avrieata subito, al- 
l'arrivo di quelle lettere, la polizia moni- 
cipale, si Giode moto per rintraceiario prima 
cho attuasso il fitalo divisamento; ed una 
delle guardio lo incontrò infatti mentre si 
dirigeva nel folto delle Caseino. La guardia 
le ni feso d'appresso, strinse conversazione | fu seambiata 2 76 10, 

son lui c lo invitò 24 andar insiemo a far | Iatrattati il Biount è Rothschild. 


te | Le e Romano 1100 a 1112, 


| riod> per cui durava lo stadio dal 


poso, per sparire colla susseguente ri- 
Volazione. Ma dopo ognuna di queste 


appare questo volume è un capolavoro. 
Ha quella certa impronta così bell 
rara ed evidente della spontaneità e 


ravano per tutto quel lunghisimo pe- | 
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ELIA DI BEAUMONT 


Non vha persona medicoremente colta 
cai giunga naovo fl nome di Elia di 
morto ia questi giorni a Pa- 


"fui ora voce.io, ma a giulicare dal 
Sei tiversi sorsì totti coloro che, | lunghissimo tem,o da cai incominciò ad 
qesero chiaro il sno nome, si sarebbe 
potptò credere più vecchio ancora. 
Nacque a Cono nel Calvados addi 
26 settembre 1798 ; la sua vita, meno 
| viaggi scientifici, si passò tatta quanta 
in Francia, e se fa grande nel mondo in- 


tamerte , 
condotta e la fede 
risulti non essore l' 
agli anni 90. 


alla qualo 
tà emperiore i Beaumont, 


l'uomo. 
Così l'immenaa autorità di Cavier ve- 
nivaadaggiungere autorevolezza alla teo- 


marta o compra. E mentre tutti i soologi 


verità geologi 
si diedero a svolgere la teoria di Elia 


Cavier morì nel celmo della sua gran- 
dezza, quando nessuno osava discutere le 
sue asserzioni. Le opposizioni che egli 
ebb» da Stefano Geoffroy St-Hilaire e da 


ria di Elia Besumont, veniva a confer. i 


di Beaumont. | —_e——_—_____& 


‘Per easero insoristo agli nopi saccesaivi n 

lovrà le I itneota gi- | tellettaale, non presentò otevoli vicende | de_Prance. ‘e la sterminata potenza della sua 
dovrà lo studente Parere "fre. provando | pel mondo degli eventi. "Elia di Beaumont pon lasciava pre- | mento. Egli mori adunque nella piena e 
muenda in crt lega Li gi ciel spe. | _Pa uno di quei doti che henno amalo [vere saro senza che parecchi suoi la- Tuco della eua gloria. 


Giuli proseritti per l'anno presedesto , pro 
dacendo la ricer: 


prima rata della tassa. celati in Franci 
Chi all Ueliseriione fosse in di- | rinpottati ed omorsti. 
tette di qualebe creme speciale dell'anno | governi 


me udi 


aumentata delle 


‘del pagamento dolla i stati dai tanti 


rancia , ed 
vori intorzo 


terra. 
‘Professore al Collàge de France, vi 
cortamento nume- 


ad accrescere 


nal corrente secolo 
, @ che sotto tutti i 
si sono adoperati costantemente 
la gloria delia loro pa- 
tria , il capitale dell' umano sapere © il 
buns dell'umanità. 


Jagegnere @ geologo . Elia di Resa 


vori non fossero pubblicati negli Annales 
des mines, negli Annales des sciences 
naturelles, nelle Memorie dell' Accade 
mia dello scienze di Parigi, ed in quelle 
della Società geologica di Francia. 


rivoluzioni repentina 
avversario in Carlo 


gratissimo 


ad 
che 


tigrafica 0 paleontolog. 

impronta, rivelano la forza, la potenza, 
ta limpiderza della mente che ii dettava. 
Ta tatti egli si mostra omervatore acuto, 
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‘ite, dai certificati degli stadi presidenti 

DE sceveta pini 

Che si desiderassero, rivolgersi alla 
Direzione dalla senola medesima. 


lesioni nos le 
‘# che le suo molte 


tureltee, intitolato 


sw des révolutions de la sur- 


un presivsissimo appoggio 

fipresaotò in un susseguente seritto in- soologiehe di Carlo Darwin 
Hire. Nolice sur les aystomes des così grande, così ardento di ua purie- | 
montagnes. si è per questi raoi lavori simo amore del vero, così poco cano 
Tie il rignor Elia di Rasumont (sco co. esisto da tenti che ne parlano senza 
febre il suo nome ia ogni perte del averlo mai letto, colla sua teoria, della 
motificabilità della specie venne mirabil- 


ta com 


Siudlando le disposizioni delle mom ® 
@ diversi lavori tagno per ogni verso ed ic ogni piùmi- 
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Rendita dietro più insistenti fer 

subi un ulteriore ribuso, dando lungo a 
qualeto affire sa! 73 85 per fine 
ehinsara debolo T3 30 a 73 82 ij. 

Io qualobo reazione il Turco 52 20 airea, 


preso per la vita per nocertarai se aveva 

armi agli si svincolò soa molta di- 

sinvoltura da lui, e fatti pochi passi, di- 
vedere 


| di tasca in un lampo una 
| canne, 0 la cagioso in fronte, facendo 
| saltare in aria Îì corvello. 
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A Redia Naliane 8%» 
| siete en ea | ESS | BRR RI 
invece andati a Firenze per conferir | [usci a vata sos i] tI 
Azioni Tabacchi. . . | #38 —(n.)| 696 — 
renze si recherà domenica a Legnago. Arre FESCES 
DISPAGCI ELETTAICI |ESERZL: [FARE 
. TR ni. 
' [| 216 —\a)} di6 
AGENZIA STEFANI) basi reni 
Pest, 29. Il conte Andrassy ha fatto 
una lunga visita al principe Milano, il 
è partito questa sera per Bel- 
grado. 
Berlino, 20. — L'Agenzia Wolf di-| » 
chiara priva di ogni fondamento la no- | Fat: 
tizia che la Germania anzuanterà la sua | Oati: het 
aquadra nelle acque speguuole. Ferre 
pe Da R Giornale di pre god 
roburgo riproduce Spiegazioni | Landra la 
dato dal Nord di Prussallo circe la let- Camo ia 
tira indirizzata dello Car a Don Carlos, | ‘’ccetdate ngi. 
insistendo a dichiarare che la riserva 
della Russia nel riconoscimento del go- va 
verno spagnaole è motivata soltanto del Mobiliare . . » 
liesiderio di evitare anche l'apparenza | font fregio usi 
di un intervento. Il giornale soggiunge | Ausiriache - 5 
che l'armonia dello ire grandi potsnzo, Pirro 
danata punto | Cano 
tarbata x 
it Mani = TI 
Selopia @ la trita 1 
andarono a prestare 
Madrid, 29 — PERI pont 
dati da Villalaia, Lemborde 
datteti a Alcorer. Send 
1400. Tute 
Parigi, 20. — Nel 
tiato il 27 correte a Visille, 
dio: 
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La fabbrica milanese di PARATI IN CARTA di Francesco Caprio 


Da 4 mesi ha aperto Negozio in ROMA, via CORSO, 472, accanto alla Compagnia Lionese. 
1 prezzi dello tappezzerie in carta col ribasso del 30 per 100 meno dai prezzi fin d'ora praticati gli hanno fornito una buo»» clientela, mercò la quale non dubita di sumentire in grande proporzione la sua vendita, 
essendo il solo che possa fabbricare fin d'ora in Italia con molta precisione le TAPPEZZERIE IN CARTA all'uso di Francia. 
1 parati ordinari sono tutti disegni nuovi per questa capitale, ed al solo prezto da centesimi 40 50 60 a'L. 1 20. 
Altre qualità più fine, sempre disegni nuovi, dal prezzo di L. 1 40, 1 75 a 2 50. — Generi dorati a grande scelta da L. 1 60, 1 Ma 450. 
Si prendono inoltre commissioni per imitare le più belle stoffe damaschi - seta - lana e velluto al solo prezzo di L. 1 25 a f 75 al metro quadrato. 
Ai proprietari di case che daranno onlinazioni oltre le I.. 100 si concederà ancora si medesimi un discreto sconto e sei mesi al pagamento. 


ROMA - Via del Corso, 472 —- ROMA 


OSTRICHE DI TARANTO E NAPOLI 23" 2 |DAFFITTARSI sie“ — IN J o] Cc T Î 0 N B R 0 Ù 
pi e e | EIA CE 


II Una csmora mobilita si 
nazione di cea. come in altri frutti di mare. Recapito in va Cac- | eeaieate si Ku 
e ore $ ant fo alle # pom. più trdì a parsa S. 1a | fee taontre aa via, la tane | Badato alle falsificazioni 30O anni di successo Badate alle falsificazioni 
preso la fischetteria La Torcana. mela cile preso ‘Dia _—_ Tri 
— “rea, Rocepio al 


Smtieì| IGIENICA, INFALLIBILE, PRESERVATITA 
n centro le gomerree recenti e croniche, ed i fieri bianchi 


- A Ta sei giorni di cara e sesta decott, epenso anebe più presto si ottiene una guarigione radieale, senta bisogno di rieorrere a tatte a quella preparazioni 
Fit dale Stbimnto A, BERNINI di coi ll malonmo di Copalve si il Pepe Onbehe formano d'ordinario li use, © ehe soco spuaso prnlcione è sempre dispute oe de teri merate 
IN [LANO P. 


Prezzo L. 5 la bottiglia. — Ni spedisco per ferrovia contre vaglia postale di L. & 73. 
Vendita all'ingrosso ai signori Farmacisti con uno sconto convehienté. 


Rca dr" | Deposito a FIRENZE, all'Emporio Pranes-Itallano (. Fissi e C., via de' Pantani, 28 ROMA, presso I. Corti, pisusa Growiferi,4R. P, Bienehell; vitblo del Porsa, 


I III iii icicnnzinm 
cat no che le armi di cisco caprongo di provincia è di tuti if | ANTO XIW-1874 ANNO XIV-1874 Lavori Letterarì ‘Fibrentini 
N mica aci da dii vigne ROMA ROMA SECONDA E TERZA RISTAMPA 
ra Lara ia mote fogli distinti da potersi rilegare fra loro si via del Cors), 219 Ufficio. via del Corse, 819 lega: 
AI prezzo di lire 19. me > Ppregata nega trascurata 
delle 
EA 3 

i) 
i: 


Dirige ROMA preve 
sicolo del Pec <T48 


ROMA — Unico deposito presso l'Agenzia dii pubblicità 4. Romanzo Storico Contemporaneo 


Tateze, via Coccabore vicolo dei Pe MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA me P. TANNINI 


| Spedisco in provincia franca di porto contro La Pdizione 


sala la vita dello scettico, la famiglia e.la fine del comunista 
e la gioie dell'usmo virtuoso, 
Quadri ricavati da tipi italiani, tedeschì 0 francesi 
__Uh nel di cirea 300 papins L. 50. 


givile, commerciale © penale. | Gerra comm. L. — Mancini comm. prof P. 8. — Mecaco 


Corti di Casse- | avv. F., — Miragila comm. O., — Pantanotti cer. G., — Pi- 


veri lagiesi di ultimo LI amminiatrativa è fecnaia 
Pesi a molla î Reese: Spal vii picco. Pep pradenza delle pensioni. — Raseelta del pare 
nascendei; compisiamenie peli mano, epperziò tsc ili Consigio di St Bino, pororati dl Miniere del'sterao. — Ra 
di peter dal 
le porta "Bea portata di Ch 19-10, 1,160 08. ie 
ai ga Ain Tale a Cao so da 
n cl 


LA DONNA 


secondo il giudizio dei dotti @ del proverbi 
cssia 


2 spese di porto a carico 
indicare ia stazione. più 
Finanze. 


DA 
estremo rete ia Hai conte voglia 
piaera Crueideri, 49, 0 da P. Bianchell 


if, l'Eperio 


OLIO PEGI NRLUZIO» FEARUNCOTI SL OI rn 


sesamo composta di vefetle è una minestre eggrrisima 
JEOETALE DEPURATIVO E PURGATIVO. unioni; i mente che st ferma preci 

D più ricco di principi attivi e il meno diagradevole ve, 

1. 8 ta Bottiglia 
Depaziio in Roma, presso la Farmacia Maliana, Corso 145, dì contro cut. 90 dì pacco con i 
Palnzzo Ruspoli @ Agenzia A Taboga. via Cacciabova vicolo del Puro, BM. x perni ta Tina ri A vie o 
>, BI 
NOVITA’ 


SBATTI-UOVA È AMERICANI A RUOTA 
Nuovissimo ed ingagnoso apparecchio mediante Îl quale in meno 
narra ie LI a |fiE all__eh 5 
rst ra li 3 feto Temo delinea. Crmmanio 8 Agri 
Sila a pie ia at 


Sì spediscono ta provincia conio vaglia portale di L. 1. 30 spose di 
do certe de [os Sto St 07 tia diva peg 


ACQUA DELLA CORONA RO La C CAPITALE DTI D'ITALIA 


DELLA CORONA si poò sdoperafe gi testati più fi è 
to Ca Votate di S00 pegiao cre Sio indzioni 
Lire 10 
Legato în tela è in oro ei e ce ga peli coniata ALI 
Dalia provipesa aggiongere alii 


Brenna opa 1% prua pesi e 
carico. riore." Po-=% sn Roma all’ vicolo ROMA preme l'Agenna di pabblcrà A. Talboga, Caremleve, 
pra @ vicolo del Fame, 54 È 


Il 24 Agosto nella LZBERTA' di Nhoma si è comiiciatà li pubblicazione del Romanzo 


Il Segreto del Labirinto 


Questo Romanzo è uno dei più interessanti della letteratura ingles» e può certamente stàre è dei 
fin qui pubblicati nella Liberi ì 8 paragone migliori 


La Libertà inoltre pubblicberà nell to di Scettri stri Corone) CATENE 
stà pi nell’anno correni 1 seguenti cemsceri. MINE Ni o CTR MD (en consi MII C SPRZZATE dell'attore di Amore e Scigpero 


Prezzo di Alitboneisiiati al Giornale LA LIBERTA’ 


RA pe ER A ARI 
catene presirazzo Padbennett LIETA "per un eano dal Ve ottobre di Rie Sito edera presa Temi mei PE VER IR 1 ronsrco i Apre di sett 


Trpagrefa GFOPINTONE diret de C. Gardone. 
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